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L’andamento della gestione finanziaria è illustrato in sintesi dal precedente prospetto di 
rendiconto finanziario di liquidità.

Le disponibilità liquide passano da ©migliaia 909.187 al 31 dicembre 2011 a €/migliaia 
295.285 al 31 dicembre 2012.

La diminuzione è spiegata principalmente dal flusso monetario delle attività di 
investimento, che assorbono liquidità per €/migliaia 2.554.425 (€/migliaia 3.034.373 al 
31/12/2011), in relazione principalmente alla produzione di lavori effettuata nell’esercizio, pari a 
€/migliaia 2.333.493 (€/migliaia 3.390.709 al 31/12/2011).

L'assorbimento della liquidità legato alle attività di investimento ha superato, nel presente 
esercizio, la generazione di liquidità delle attività di finanziamento, pari complessivamente a 
€/migliaia 1.989.182 (€/migliaia 2.577.395 al 31/12/2011) ed è ascrivibile agli incassi dei 
finanziamenti per lavori contabilizzati nei fondi in gestione. La discontinuità nell’incasso dei crediti 
vantati verso i Ministeri ed altri Enti ha comportato una notevole contrazione della componente 
liquida a fronte del pagamento dei debiti verso gli appaltatori, nonché un espandersi dei debiti a 
breve verso gli istituti di credito attraverso l’utilizzo dei fidi bancari.

La gestione operativa corrente assorbe liquidità per €/migliaia 48.659 (al 31/12/2011 
€/migliaia 6.063); l’effetto è principalmente ascrivibile:

► alla variazione positiva dei crediti tributari, principalmente imputabile all’incasso 
della quota parte residua del credito iva 2009;

► alla variazione positiva delle attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni, data dal mancato rinnovo dei certificati di deposito a breve 
termine; la variazione è direttamente correlata alla carenza di liquidità determinata 
dal mancato incasso dei crediti vantati verso lo stato;

► alla variazione negativa degli altri crediti principalmente derivante dalla cessione del 
credito Iva 2010.

L ’Amministratore Unico 
Pietro Ciucci

I l  Condirettore Generale 
Amministrazione, Finanza e Commerciale 
Stefano Granati

I l  D irettore Centrale
Amministrazione e Finanza e Dirigente Preposto 
Giancarlo Piciarelli
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N o t a  I n t e g r a t iv a

INFORMAZIONI PRELIMINARI E PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO

Il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2012, predisposto secondo le disposizioni 
contenute nel D.Lgs 127/1991, è conforme ai principi contabili emanati dal Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come modificati dall’OIC (Organismo Italiano di 
Contabilità) in relazione alla riforma del diritto societario ed ai principi contabili emanati dall’ 
Organismo Italiano di Contabilità (OIC). Il bilancio consolidato è costituito dallo Stato Patrimoniale, 
dal Conto Economico e dalla presente Nota Integrativa, corredato dalla Relazione sulla Gestione 
del Gruppo.

La data di riferimento del bilancio consolidato è quella del bilancio di esercizio della 
Capogruppo ANAS S.p.A. Il bilancio consolidato è redatto sulla base dei bilanci al 31 dicembre 
2012 della Capogruppo e delle imprese rientranti nell’area di consolidamento, indicate 
nell’allegato 1, già approvati dalle rispettive Assemblee degli Azionisti o, se non ancora approvati, 
predisposti dai rispettivi Consigli di Amministrazione. NeH’ambito del processo di consolidamento 
vengono adottate tutte le procedure per uniformare i bilanci delle società incluse nell’area di 
consolidamento, ai criteri di valutazione e di esposizione adottati dalla Capogruppo.

Il presente bilancio, espresso in migliaia di Euro, espone a fini comparativi i dati relativi 
allo scorso esercizio in ottemperanza delle norme del Codice Civile.

A partire dall’esercizio 2007, Anas redige il bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs 127/91.

Come noto il bilancio consolidato permette di esaminare la situazione patrimoniale, 
finanziaria ed economica del complesso delle imprese incluse nell’area di consolidamento. Al fine 
della comprensione degli effetti del consolidamento, la presente nota integrativa include il 
prospetto di raccordo tra patrimonio netto e risultato d’esercizio della capogruppo e patrimonio 
netto e risultato d’esercizio consolidato.

I principi contabili di consolidato ed i criteri di valutazione non hanno subito modifiche 
rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente.

Nella Nota Integrativa e negli allegati al bilancio vengono fomite tutte le informazioni 
complementari ritenute necessarie per una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica del Gruppo.

Ai sensi dell’art. 2423-ter, terzo comma, del codice civile, così come già previsto per il 
bilancio d'esercizio della capogruppo, si è ritenuto necessario aggiungere una nuova macroclasse 
del passivo, per accogliere i fondi in gestione assegnati all’Anas per lo svolgimento delle attività 
istituzionali.
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PRINCIPI DI CONSOLIDAMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE

Il Bilancio consolidato del Gruppo include il bilancio della Capogruppo Anas S.p.A. e delle 
società sulle quali essa esercita, direttamente o indirettamente, il controllo, a partire dalla data in 
cui lo stesso è stato acquisito e sino alla data in cui cessa. Il controllo è esercitato in forza del 
possesso azionario, diretto o indiretto, della maggioranza delle azioni con diritto di voto, ovvero 
dell’esercizio di un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria, In ragione dei diritti di voto 
controllati, anche tramite accordi con altri soci.

Le imprese incluse nell’area di consolidamento sono consolidate con il metodo integrale, 
che viene più avanti dettagliatamente descritto.

A decorrere dall’esercizio 2007 l’area di consolidamento include, oltre alla Quadrilatero 
Marche Umbria S.p.A., anche la Stretto di Messina S.p.A.. Dal presente esercizio entra nell’area 
di consolidamento la società Anas International Enterprise, costituita in data 25 giugno 2012 e 
partecipata al 100% dalla capogruppo Anas.

Il consolidamento con il metodo dell’integrazione globale si può così sintetizzare:

► assunzione integrale delle attività, delle passività, dei costi e dei ricavi delle imprese 
consolidate;

► eliminazione del valore di carico delle partecipazioni incluse nell’area di consolidamento 
a fronte del relativo patrimonio netto, all’atto del primo consolidamento. Le eventuali 
differenze sono determinate distinguendo la differenza esistente alla data di 
acquisizione della partecipata (differenza di consolidamento) e la differenza 
determinatasi In periodi successivi, che rappresenta “utili o perdite a nuovo". Le 
differenze di consolidamento sono imputate nel bilancio consolidato, ove possibile, agli 
elementi dell’attivo e del passivo. L’eventuale residuo, se negativo, viene iscritto nella 
voce del patrimonio netto denominata “Riserva di consolidamento”, ovvero, quando 
esso sia dovuto a previsioni di risultati economici sfavorevoli, è iscritto in un’apposita 
voce denominata “Fondo di consolidamento per rischi e oneri”; se positivo, viene iscritto 
nella voce denominata “Differenza di consolidamento” ovvero, qualora se ne presentino 
i presupposti, viene portato in diretta diminuzione della riserva di consolidamento fino a 
concorrenza della stessa. Il valore della “Differenza di consolidamento” viene 
ammortizzato in un periodo di cinque esercizi, ovvero, se ne ricorrono le condizioni, in 
un periodo di durata superiore espressamente motivato in nota integrativa;

► elisione dei debiti e dei crediti intercorrenti fra le imprese incluse nell’area di 
consolidamento;

► elisione delle partite di costo e di ricavo intercorse fra le imprese consolidate;

► eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni tra imprese consolidate che 
non si siano realizzati attraverso successivi scambi con terze parti, relative a cessioni di 
beni che permangono come rimanenze o immobilizzazioni presso l’impresa acquirente;

► rilevazione degli effetti fiscali delle operazioni di consolidamento;

► rilevazione di “capitale e riserve di terzi” e “dell’utile o perdita di terzi".
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Le società collegate sulle quali la Capogruppo esercita, direttamente o indirettamente, 
un’influenza notevole sono valutate con il metodo del patrimonio netto. L’elenco di queste società 
è riportato nell’allegato 2.

Relativamente alle società valutate con il metodo del patrimonio netto, l’eventuale 
maggior valore di carico rispetto alla corrispondente frazione del patrimonio netto della 
partecipata, manifestatosi al momento della prima applicazione di tale metodo, rimane iscritto 
nella voce “Partecipazioni” e viene ammortizzato in relazione alla natura del bene cui tale 
differenza si riferisce. Con specifico riferimento alla differenza attribuibile aH’awiamento, essa 
viene ammortizzata in un periodo di cinque esercizi, ovvero, se ne ricorrono le condizioni, in un 
periodo di durata superiore espressamente indicato in nota integrativa.

Gli incrementi di valore delle partecipazioni, per la parte derivante da utili o perdite delle 
partecipate, sono imputati al conto economico consolidato.

Le partecipazioni in altre imprese sono iscritte al costo di acquisto.

Premesso quanto già precisato in tema di presupposti e principi adottati nella redazione 
del presente bilancio consolidato, vengono qui di seguito illustrati i criteri utilizzati nella 
valutazione delle singole voci. Detti criteri sono gli stessi utilizzati per il bilancio della capogruppo 
e sono conformi a quelli previsti dal D.Lgs. 127/1991 ed a quelli di cui all’art. 2426 del codice 
civile, interpretati ed integrati dai Principi Contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri, così come modificati dall’OIC (Organismo italiano di Contabilità) 
in relazione alla modifica del diritto societario e dai Principi Contabili emessi dall’OIC (Organismo 
Italiano di Contabilità).

La valutazione delle voci è stata fatta Ispirandosi a criteri generali di prudenza, 
competenza, prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione 
economica dell’elemento considerato.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali, costituite da costi aventi utilità pluriennale, sono iscritte al 

costo di acquisto o di produzione comprensivo rispéttlvamente dei costi accessori e di tutti i costi 
direttamente imputabili, ovvero, per le concessioni, al valore al 18/12/2002 risultante dalla stima 
del patrimonio sociale ai sensi deH’art. 7 L. 178/2002.

Il costo relativo ai diritti di concessione è ammortizzato sistematicamente sulla base della 
durata della Convenzione di Concessione stipulata il 19/12/2002 (30 anni).

I costi di ricerca, sviluppo e pubblicità sono stati iscritti, con il consenso del collegio 
sindacale, ed ammortizzati ai sensi deH'art 2426, comma 5 del Codice Civile.

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente, ad aliquote 
costanti, sulla base delle aliquote di ammortamento indicate nella tabella che segue, che sono 
ritenute rappresentative della relativa residua possibilità di utilizzazione.
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